Cromatografia in colonna:
Viene utilizzata una colonna di vetro riempita con ossido di alluminio, che costituisce la fase stazionaria.

Le particelle delle sostanze costituenti una miscela liquida omogenea, che viene versata in piccola quantità nella parte alta della colonna, vengono adsorbite dalla superficie del solido con forze di diversa intensità. Quindi ogni componente della miscela vieni adsorbito in maniera differente.

In seguito all’aggiunta di un solvente adatto (eluente), che viene specificato per ogni analisi, il componente che ha una maggiore affinità per la fase mobile si muoverà con maggiore velocità attraverso il sistema cromatografico, mentre quello che presenta una minore affinità si muoverà più lentamente.

Alla fine le sostanze si stratificheranno sotto forma di bande che possono essere identificate.
